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L’impegno del Gruppo Zignago 
Vetro nelle varie tematiche ESG si 
è evoluto nel tempo, assumendo 

progressivamente connotati sempre 
più caratterizzati da un preciso 

orientamento strategico.

LA STRATEGIA ESG DI
ZIGNAGO VETRO AL 2026
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Il quadro strategico di riferimento orienta la definizione del 
sistema degli obiettivi annuali, della cui struttura si è parlato nei 
precedenti paragrafi.

Qui di seguito, quindi, si vuole dare enfasi alle principali linee 
guida strategiche definite dal Comitato ESG ed approvate 
dal Consiglio di Amministrazione di Zignago Vetro.

10.1 AMBIENTE

• Aumento della percentuale di vetro riciclato 
utilizzato nel processo produttivo, definito come rapporto 
tra il peso del rottame di vetro PCR riutilizzato e il peso del 
vetro prodotto dai forni.  

Il valore obiettivo al 2026 è del 57%, che rappresenta un 
miglioramento del +18,8% rispetto al 2020.

Tale obiettivo strategico verrebbe raggiunto soprattutto 
attraverso il rafforzamento a monte di un sistema di 
fornitura di rottame in grado di assicurare la disponibilità 
di maggiori quantitativi di rottame, di buona qualità e, in 
particolare, adeguatamente diviso per colore (trasparente, 
acquamarina, verde). A tale proposito, come già illustrato 
nei paragrafi precedenti, il Gruppo è attivamente 
impegnato in consistenti investimenti tesi alla creazione di 
nuova capacità di riciclo del rottame di vetro, con impianti 
all’avanguardia tecnologica.

• Riduzione dei consumi energetici specifici,  
definiti come rapporto tra l’energia complessivamente 
utilizzata (espressa in kWh equivalenti) e il peso del vetro 
imballato (espresso in Kg). 

Il valore obiettivo al 2026 è di 2,130 kWh/Kg, con una 
riduzione del -9,6% rispetto al 2020.

Tale strategia verrebbe perseguita soprattutto tramite:
- massimizzazione del reimpiego di rottame di vetro;
- riutilizzo dei cascami termici, ovvero un loro migliore 
sfruttamento;
- efficientamento e rinnovamento degli impianti;
- interventi di risparmio sul sistema di condizionamento 
termico e illuminazione;

- costante monitoraggio dei consumi ed efficientamento 
della conduzione degli impianti esistenti.

• Aumento della percentuale di energia elettrica 
da fonti rinnovabili definita come il rapporto tra 
l’energia elettrica rinnovabile utilizzata e l’energia elettrica 
totale utilizzata. 

Il valore obiettivo al 2026 è del 81% che rappresenta un 
miglioramento del +82,8% rispetto al 2020.

Tale obiettivo strategico verrebbe raggiunto attraverso:

- una progressiva estensione degli approvvigionamenti 
di energia elettrica da fornitori che ne garantiscono la 
provenienza da fonti rinnovabili;

- il potenziamento dell’autoproduzione (fotovoltaico).

•Riduzione dei consumi specifici di acqua definiti 
come rapporto tra l’acqua utilizzata (espressa in metri 
cubi) e il peso del vetro imballato (espresso in tonnellate). 

Il valore obiettivo al 2026 è di 2,0 m3/ton, in forte 
riduzione rispetto al 2020: -40,8%.

Tale obiettivo verrebbe raggiunto attraverso:
- il completamento degli impianti a circuito chiuso in tutti gli 
stabilimenti;
- l’installazione di impianti più efficienti;
- miglioramenti selettivi negli impianti esistenti.

•Riduzione delle emissioni specifiche di gas  
ad effetto serra (GHG), definite come rapporto tra la 
somma del peso delle emissioni dirette e indirette (scope 
1 e scope 2) e il peso del vetro imballato. 

Il valore obiettivo che il Gruppo Zignago Vetro si è 
prefissato di raggiungere al 2026 è pari a 0,450 ton 
CO2/ton, che rappresenta una riduzione rispetto al 2020 
del -25,9%.
Tale obiettivo verrebbe realizzato soprattutto attraverso:
- minor consumo di materie prime vergini;
- maggior utilizzo di rottame di vetro riciclato;
- utilizzo di un mix di energie a minore impatto 
ambientale;
- efficientamento delle infrastrutture tecniche, in 

particolare dei forni;
-un programma di riforestazione o gestione forestale 
sostenibile.

• Efficientamento dei trasporti e della logistica – 
caratterizzato dalle seguenti linee guida:
- progressiva riduzione del trasporto su gomma a favore 
della rotaia;
- razionalizzazione dei trasporti;
- riduzione dell’utilizzo degli imballaggi in plastica.

• Completamento della certificazione ambientale 
ISO 14001 per tutti gli stabilimenti del gruppo (ad 
oggi presente già in 4 stabilimenti su 5).

Inoltre, Zignago Vetro si impegna con concreti 
stanziamenti di risorse finanziarie a sostenere 
progetti per la salvaguardia dell’ambiente.

Come già segnalato, il Consiglio di Amministrazione ha 
adottato dal 2021 in poi la politica di destinazione dello 
0,25% del risultato netto consolidato a finanziare iniziative 
orientate a sostenere lo sviluppo sociale, l’assistenza alle 
persone e la protezione ambientale. 

10.2 SOCIALE

• Continuare a sviluppare la crescita del capitale 
umano e il suo grado di soddisfazione, in particolare 
attraverso: 
- la crescita del Gruppo e quindi anche dell’occupazione;
- agevolazione, laddove possibile, di forme di flessibilità 
del lavoro;
- attenzione alla fidelizzazione del personale e quindi alla 
riduzione del turnover in uscita;
- continuo miglioramento del sistema di welfare aziendale.

• Migliorare ulteriormente gli aspetti di Sicurezza 
e Salute dei lavoratori, dove l’obiettivo resta sempre 
quello di azzerare il numero di incidenti.

• Porre sempre maggiore enfasi sul tema della 
Salute e sicurezza dei consumatori, continuando a 
perseguire la politica zero difetti e ricercando ulteriori 
indicatori di performance in materia, in collaborazione 
con gli stakeholders.

• Incrementare la formazione e lo sviluppo del 
personale in tutti gli stabilimenti del gruppo e a tutti i 
livelli. In particolare:
- incremento ulteriore della formazione su sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro;
- incremento della formazione sulle tematiche ESG;
- estensione della formazione sui temi ex D.lgs. 231 anche 
alle società estere;

•Rafforzare ulteriormente e costantemente la 
creazione di ambienti di lavoro confortevoli e che 
consentano al personale la possibilità di far convergere 
esigenze lavorative con quelle personali.

• Adottare un miglioramento continuo sulle 
tematiche di sostenibilità ESG, a tutti i livelli aziendali, 
rafforzando altresì le attività di formazione in proposito.

• Tutelare tutte le differenze personali, incrementando in 
particolare la componente femminile nell’occupazione.

• Continuare a promuovere la diversity awareness a 
tutti i livelli aziendali.

• Incrementare il supporto alle comunità locali e alle 
attività sociali.

Inoltre, Zignago Vetro si impegna con concreti 
stanziamenti di risorse finanziarie a sostenere 
progetti per la comunità.  Come già segnalato, il 
Consiglio di Amministrazione ha adottato dal 2021 in poi 
la politica di destinazione dello 0,25% del risultato netto 
consolidato a finanziare iniziative orientate a sostenere lo 
sviluppo sociale, l’assistenza alle persone e la protezione 
ambientale.

10.3 GOVERNANCE

• Incrementare la componente della 
remunerazione incentivante delle figure apicali 
legata al raggiungimento di obiettivi ESG.

• Completare lo sviluppo di un sistema di policies 
e procedure su tematiche ESG, da estendere a tutte le 
società del Gruppo. 
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METODOLOGICA

Il presente documento rappresenta
il secondo Bilancio di Sostenibilità
del Gruppo ed è la quarta 
dichiarazione consolidata di carattere 
non finanziario che viene pubblicata 
con cadenza annuale. Il periodo
di rendicontazione fa riferimento 
all’anno solare 2020. 

Il presente Bilancio di Sostenibilità di Zignago Vetro svolge 
la funzione di dichiarazione consolidata di carattere non
finanziario redatto ai sensi del D.lgs. 254 del 30 dicembre
2016 e in conformità con gli standard “Sustainability
Reporting Standards” – Core Option - pubblicati dalla 
GRI (Global Reporting Initiative).
Gli Standard GRI prevedono che il Bilancio
di Sostenibilità contenga informazioni relative agli aspetti 
che sono ritenuti materiali, ovvero che riflettono gli impatti 
significativi per l’organizzazione da un punto di vista 
economico, ambientale e sociale e che sono in grado
di influenzare in modo sostanziale le valutazioni
e le decisioni degli stakeholders. 

Il processo di raccolta dei dati e delle informazioni ai 
fini della redazione del presente Bilancio è stato gestito 
in collaborazione con le diverse funzioni aziendali, con 
l’obiettivo di consentire una chiara e precisa indicazione 
delle informazioni considerate significative per gli 
stakeholders secondo i principi di “balance, comparability, 
accuracy, timeliness, clarity e reliability” espressi dagli 
Standard GRI. Salvo diversamente indicato, i dati e 
le informazioni del presente Bilancio di Sostenibilità si 
riferiscono alle società facenti parte del Gruppo Zignago 
Vetro, al 31 dicembre 2020, consolidate integralmente 
all'interno della relazione finanziaria annuale. 

I dati relativi agli esercizi precedenti sono riportati solo a 
fini comparativi, allo scopo di consentire una valutazione 
sull’andamento dinamico delle attività del Gruppo in un 
arco temporale di medio periodo. Inoltre, per quanto 
riguarda le informazioni quantitative riportate nel presente 
documento per le quali è stato fatto ricorso a delle stime, 
tale dettaglio è opportunamente segnalato nei diversi 
capitoli. 
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GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

GRI 102: GENERAL DISCLOSURES 2017

PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE

102-1 p. 34 Nome dell’organizzazione

102-2 Relaz. Gestione Principali marchi, prodotti e/o servizi

102-3 Relaz. Gestione Sede principale

102-4 Relaz. Gestione
Numero dei Paesi nei quali l’organizzazione svolge la propria attività operativa e Paesi in cui l’organizzazione ha attività o in 

cui l’attività svolta ha un specifico rilievo rispetto agli elementi di sostenibilità trattati del documento

102-5 Relaz. Gestione Assetto proprietario e forma legale

102-6 Relaz. Gestione Mercati coperti (inclusa la copertura geografica, settori di attività e tipologia di clienti e destinatari)

102-7 Relaz. Gestione Dimensione dell’organizzazione

102-8 p. 90 - 91 Numero di dipendenti suddiviso per contratto e genere

102-9 p. 101- 102 Descrizione della catena di fornitura dell'organizzazione

102-10 Relaz. Gestione
Cambiamenti significativi avvenuti nel periodo di riferimento nelle dimensioni e nella struttura dell’organizzazione o nella 

filiera

102-11 p. 135 Modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale

102-12 Relaz. Gestione
Adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/ associazioni esterne relativi a performance economiche, 

sociali e ambientali

102-13 Relaz. Gestione Appartenenza a associazioni o organizzazioni nazionali o internazionali di promozione della sostenibilità

STRATEGIA

102-14 p. 6 - 7 Dichiarazione da parte della più alta carica che guida l’organizzazione

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 p. 40 - 41 Valori, principi, standard e regole di comportamento adottate dall’organizzazione

GOVERNANCE

102-18 p. 110 Struttura di governo dell’organizzazione

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

102-40 p. 53 Elenco degli stakeholder coinvolti dall’organizzazione

102-41 p. 88 Percentuale di dipendenti coperti da contratto collettivo nazionale

102-42 p. 53 Principi per identificare gli stakeholder da coinvolgere

102-43 p. 53
Approccio dell’organizzazione rispetto al concetto di stakeholder engagement, inclusa la frequenza di coinvolgimento per 

tipologia e gruppo di stakeholder e indicazione sull’attività di coinvolgimento e l’interazione nel processo di rendicontazione

102-44 p. 53
Temi rilevanti sollevati attraverso il coinvolgimento degli stakeholder e come l’organizzazione ha risposto, inclusa la redazione 

del rapporto. Elenco dei gruppi di stakeholder che hanno sollevato i temi oggetto di analisi

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

ASPETTI MATERIALI

ECONOMICO

PERFORMANCE ECONOMICA 

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 106 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 106 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 106 Valutazione sull’approccio del management

GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICA

201-1  p. 106 Valore economico direttamente generato e distribuito

GRI 207: TRASPARENZA FISCALE

207-1 p. 127 - 129 Approcio alla tassazione

207-2  p. 127 - 129 Governance fiscale: controllo e gestione dei rischi

207-3  p. 127 - 129 Stakeholders: impegno, gestione e preoccupazione

207-4  p. 127 - 129 Rendicontazione per paese

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

SPECIFICHE DI RENDICONTAZIONE

102-45 p. 5 Entità incluse nel bilancio consolidato dell’organizzazione o documenti equivalenti

102-46 p. 5 Processo per la definizione del perimetro di rendicontazione e delle limitazioni

102-47 p. 54 + 60 - 63 Aspetti materiali identificati nel processo di analisi per la definizione del perimetro di rendicontazione

102-48 N/A Modifiche di informazioni inserite nei report precedenti e le motivazioni di tali modifiche

102-49 N/A Cambiamenti significativi dell’obiettivo e delle limitazioni rispetto al precedente periodo di rendicontazione.

102-50 p. 135 Periodo di rendicontazione (anno finanziario o anno solare)

102-51 p. 135 Data dell’ultimo rapporto (se disponibile).

102-52 Annuale Periodicità di rendicontazione (annuale, biennale).

102-54 p. 135 Specificare l’opzione di conformità con i GRI Standards prescelta

102-55 p. 135 - 142 GRI Content Index

102-56
Bilancio di
sostenibilità

Attestazione esterna

Topic-specific Standards 

12. INDICE
GRI
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GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

PRATICHE DI FORNITURA

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 101 - 104 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 101 - 104 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 101 - 104 Valutazione sull’approccio del management

GRI 204: PRATICHE DI FORNITURA

204-1 p. 101 - 104 Proporzione di spesa concentrata sui fornitori locali

ANTI CORRUZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 124 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 124 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 124 Valutazione sull’approccio del management

GRI 205: ANTI-CORRUZIONE 

205-2 p. 124 - 125 Comunicazione e formazione relativa a politiche e procedure anti-corruzione

205-3 p. 124 - 125 Incidenti di corruzione confermati e relative azioni intraprese

AMBIENTALE

MATERIALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 64 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 64 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 64 Valutazione sull’approccio del management

GRI 301: MATERIALI

301-2 p. 65 Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato

GRI 301: IMBALLI

301-2 p. 67 - 69 Materiali utilizzati che provengono da riciclo

301-3 p. 67 - 69 Prodotti recuperati o rigenerati e relativi materiali di imballo

ENERGIA

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 70 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 70 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 70 Valutazione sull’approccio del management

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

GRI 302: ENERGIA

302-1* p. 70 Energia consumata all'interno dell'organizzazione *OMISSION: non indicato in valore assoluto per vincoli di riservatezza

302-3 p. 70 Intensità energetica

302-4 p. 70 - 71 Riduzione dei consumi energetici

ACQUA

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 74 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 74 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 74 Valutazione sull’approccio del management

GRI 303: ACQUA

303-1 p. 74 Acqua prelevata per fonte

EMISSIONI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 77 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 77 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 77 Valutazione sull’approccio del management

GRI 305: EMISSIONI

305-1 p. 77 - 79 Emissioni dirette di gas a effetto serra (Scope 1)

305-2 p. 77 - 79 Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2)

305-3 p. 80 - 81 Altre emissioni indirette (Scope 3)

SCARICHI E RIFIUTI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 82 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 82 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 82 Valutazione sull’approccio del management

GRI 306: SCARICHI E RIFIUTI

306-2 p. 83 - 84 Peso totale di rifiuti divisi per tipo e metodo di smaltimento
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GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 101 - 104 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 101 - 104 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 101 - 104 Valutazione sull’approccio del management

SOCIALE

OCCUPAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 88 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 88 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 89 Valutazione sull’approccio del management

GRI 401: OCCUPAZIONE

401-1 p. 89 - 91 Numeri totali e tassi di nuove assunzioni e di turnover del personale per età, genere e area geografica 

LAVORO/GESTIONE DELLE RELAZIONI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 89 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 89 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 89 Valutazione sull’approccio del management

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 95 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 95 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 95 Valutazione sull’approccio del management

GRI 403: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

403-2 p. 96 Tipologie di infortuni, tasso di infortuni, malattie professionali, giornate di lavoro perse, assenteismo e numero totale di decessi 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 98 - 100 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 98 - 100 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 98 - 100 Valutazione sull’approccio del management

GRI 404: EDUCAZIONE E FORMAZIONE

404-1 p. 98 - 99 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddivise per genere e categoria 

GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 100 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 100 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 100 Valutazione sull’approccio del management

GRI 405: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

405-1 p. 88, 113 Diversità degli organi di governo e dei dipendenti 

NON DISCRIMINAZIONE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 100 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 100 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 100 Valutazione sull’approccio del management

GRI 406: NON DISCRIMINAZIONE

406-1 p. 100 Incidenti di discriminazione e azioni correttive intraprese

ASSESSMENT SUI DIRITTI UMANI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 100 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 100 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 100 Valutazione sull’approccio del management

GRI 412: ASSESSMENT SUI DIRITTI UMANI

412-2 p. 100 Formazione dei dipendenti su politiche o procedure relative ai diritti umani

COMUNITÀ LOCALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 104 - 105 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 104 - 105 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 104 - 105 Valutazione sull’approccio del management

GRI 413: COMUNITÀ LOCALI

413-1 p. 104 - 105 Attività di coinvolgimento con la comunità locale, impact assessment, programmi di sviluppo locale 
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GRI STANDARD NUMERO DI 
PAGINA INFORMAZIONE

VALUTAZIONE DEI FORNITORI SU PRATICHE SOCIALI

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 101 - 102 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 101 - 102 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 101 - 102 Valutazione sull’approccio del management

SALUTE E SICUREZZA DEL CLIENTE

GRI 103: MANAGEMENT APPROACH

103-1 p. 98 Spiegazione degli aspetti materiali e relativi confini

103-2 p. 98 Informazioni generali sull’approccio del management e relative caratteristiche

103-3 p. 98 Valutazione sull’approccio del management

GRI 416: SALUTE E SICUREZZA DEL CLIENTE

416-2 p. 98 Numero di casi di non-conformità relativi a salute e la sicurezza dei prodotti e dei servizi
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9 Si intendono esclusi i rifiuti da attività straordinarie quali 
cantieri di costruzione edile, rifacimento forni, rottamazione 
di vetro da avviamento forni ecc.

10 Valore medio indici infortunistici fornito da Assovetro

11 Lo Standard UNI EN 15593:2008 riguarda la gestione 
dell’igiene nella produzione di imballaggi destinati ai 
prodotti alimentari e specifica i requisiti per un sistema 
efficace ed efficiente nel garantire prodotti sicuri

12 FSSC 22000 (Food Safety System Certification 
22000) è uno schema riconosciuto a livello globale da 
parte della GFSI (Global Food Safety Initiative - il più 
autorevole gruppo di interesse che riunisce le aziende 
agroalimentari), al pari di BRC e IFS. I requisiti di tale 
schema sono definiti dalla ISO 22000:2018; dalla 
ISO/TS 22002-4:2013 - Food and feed packaging 
manufacturing I - Packaging materials (Glass and 
ceramics) e da FSSC Additional requirements (Version 5.0: 
May 2019 and 5.1 November 2020) 

13 Regolamento CE 2023 del 2006

1 Fonte: https://feve.org/about-glass/facts-product-
details/

2 https://www.crcpress.com/Pollution-Prevention-
Sustainability-Industrial-Ecology-and-Green-Engineering/
Dupont-Ganesan-Theodore/p/book/9781315368436

3 Dati FEVE https://feve.org/about-glass/facts-product-
details/

4 Dati FEVE https://feve.org/wp-content/
uploads/2019/11/Introducing-FEVE-Close-the-Glass-
Loop-leaflet.pdf, https://closetheglassloop.eu/

5 https://zignagovetro.com/codice-etico-e-esg-
policies/

6 https://support.ecovadis.com/hc/it/
articles/115002531307-Cos-%C3%A8-EcoVadis-

7 https://www.minambiente.it/pagina/carbon-
disclosure-project-cdp

8 Tale valore valore è calcolato sulla base del fattore di 
emissione associato ai consumi elettrici per l'anno 2018 
(EU28), pari a 519,3 grCO2/kWh cfr. Rapporto ISPRA 
317/2020, Tab. 4.6.
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KPMG S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del  
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Relazione della società di revisione indipendente sulla 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario ai 
sensi dell’art. 3, comma 10, del D.Lgs. 30 dicembre 2016  
n. 254 e dell’art. 5 del Regolamento Consob adottato con 
Delibera n. 20267 del 18 gennaio 2018 

Al Consiglio di Amministrazione della  
Zignago Vetro S.p.A.  

Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016 n. 254 (di 
seguito anche il “Decreto”) e dell’art. 5 del Regolamento Consob adottato con Delibera 
n. 20267 del 18 gennaio 2018, siamo stati incaricati di effettuare l’esame limitato 
(“limited assurance engagement”) della dichiarazione consolidata di carattere non 
finanziario del Gruppo Zignago Vetro (di seguito anche il “Gruppo”) relativa 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 predisposta ai sensi dell’art. 4 del Decreto e 
approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 12 marzo 2021 (di seguito anche 
la “DNF”). 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale della Zignago 
Vetro S.p.A. per la DNF 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione della DNF in conformità a 
quanto richiesto dagli artt. 3 e 4 del Decreto e ai “Global Reporting Initiative 
Sustainability Reporting Standards” definiti dal GRI - Global Reporting Initiative (“GRI 
Standards”) da essi individuato come standard di rendicontazione. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella 
parte del controllo interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione 
di una DNF che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali.  

Gli Amministratori sono responsabili inoltre per l’individuazione del contenuto della 
DNF, nell’ambito dei temi menzionati nell’art. 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto 
delle attività e delle caratteristiche del Gruppo e nella misura necessaria ad assicurare 
la comprensione dell’attività del Gruppo, del suo andamento, dei suoi risultati e 
dell’impatto dallo stesso prodotti.  

Gli Amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di 
gestione e organizzazione dell’attività del Gruppo, nonché, con riferimento ai temi 
individuati e riportati nella DNF, per le politiche praticate dal Gruppo e per 
l’individuazione e la gestione dei rischi generati o subiti dallo stesso.  

Gruppo Zignago Vetro 
Relazione della società di revisione 
31 dicembre 2020 
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 
legge, sull'osservanza delle disposizioni stabilite nel Decreto. 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 
Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza 
dell’International Code of Ethics for Professional Accountants (including International 
Independence Standards) (IESBA Code) emesso dall’International Ethics Standards 
Board for Accountants, basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, 
competenza e diligenza professionale, riservatezza e comportamento professionale. 
La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Control 1 
(ISQC Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo qualità che include 
direttive e procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi 
professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili. 

Responsabilità della società di revisione 
E’ nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una 
conclusione circa la conformità della DNF rispetto a quanto richiesto dal Decreto e ai 
GRI Standards. Il nostro lavoro è stato svolto secondo quanto previsto dal principio 
“International Standard on Assurance Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance 
Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial Information” (di 
seguito anche “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International Auditing and 
Assurance Standards Board per gli incarichi di limited assurance. Tale principio 
richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di 
sicurezza limitato che la DNF non contenga errori significativi. Pertanto, il nostro 
esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo 
svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable 
assurance engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza 
di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che potrebbero 
essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 

Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e 
hanno compreso colloqui, prevalentemente con il personale della Zignago Vetro 
S.p.A. responsabile per la predisposizione delle informazioni presentate nella DNF, 
nonché analisi di documenti, ricalcoli e altre procedure volte all’acquisizione di 
evidenze ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

1 Analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività e alle caratteristiche del Gruppo 
rendicontati nella DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di 
selezione seguito alla luce di quanto previsto dall’art. 3 del Decreto e tenendo 
presente lo standard di rendicontazione utilizzato. 

2 Analisi e valutazione dei criteri di identificazione del perimetro di consolidamento, 
al fine di riscontrarne la conformità a quanto previsto dal Decreto.  

3 Comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario inclusi 
nella DNF e i dati e le informazioni inclusi nel bilancio consolidato del Gruppo. 

4 Comprensione dei seguenti aspetti: 

- modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività del Gruppo, con 
riferimento alla gestione dei temi indicati nell’art. 3 del Decreto; 

- politiche praticate dall’impresa connesse ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto, 
risultati conseguiti e relativi indicatori fondamentali di prestazione; 
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